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Alla riapertura dell'assemblea, fissata per mercoledì prossimo 

Il consiglio regionale 
di fronte ai problemi 

politici e di programma 
Il compagno Ferrara conferma la necessità di rafforzare ed 
estendere il consenso intorno alla giunta — Scadenze impor
tanti per lo sviluppo economico — La riunione del gruppo de 

La proprietà passerà dallo Stato al Comune, che li aveva in consegna provvisoria 

Tornano ai romani i 66 ettari 
di Monte Antenne e Villa Savoia 
Il disegno di legge, approvato ieri dal Consiglio dei ministri, dovrà passare adesso all'esame del Parlamento — Nessuna risposta è però 
venuta finora alla richiesta di restituzione dei vecchi forti destinati dal PRG a parco pubblico — La vicenda dei beni dell'ex casa regnante 

[Arrestata una cameriera 
| . 
i 

idell'Excelsior 

11 consiglio regionale ri
prende la sua attività tra 
una settimana. Mercoledì 
prossimo l'assemblea si riu
nisce per la prima volta do
po l'estate e all'ordine del 
giorno è una Questione di 
grande importanza per la 
programmazione e lo svilup
po economico, non solo del 
Lazio. Il consiglio voterà in
fatti la localizzazione della 
centrale termonucleare di 
Montalto di Castro, alla qua
le spetta un ruolo di primo 
piano nel piano energetico 
nazionale. 

La giunta, che da alcune 
sett imane è al lavoro, ha te
nuto ieri la consueta seduta. 
Alla Pisana, si è riunito an
che il gruppo consiliare de, 
per mettere a punto la pro
pria strategia nell'assemblea. 

La riunione dell'esecutivo 
regionale è stata aperta dal 
compagno Maurizio Ferrara 
con una relazione dedicata 
proprio alla prossima ripre
sa dei lavori consiliari. Fer
rara — informa un comuni
cato diffuso dalla Pisana — 
« ha rilevato la particolare 
delicatezza della situazione 
politica ed economica nella 
quale la Regione opera in 
questa fase, che vede a li
vello nazionale il fatto nuovo 
rappresentato dal governo 
Andreotti e l'inasprirsi della 
crisi economica per fronteg
giare la quale è necessario il 
massimo impegno da parte 
di tutte le forze democrati
che chiamate a svolgere azio
ne di governo nelle Regioni. 
nelle Province e nei Comuni. 
In questo quadro, ha detto 
il presidente Ferrara, la giun
ta regionale del Lazio confer
ma la necessità di rafforzare 
ed estendere il già largo con
senso su cui si fonda e, in 
stretto contatto con i Comu
ni, le Province, i Sindacati. 
di dare corso agli impegni 

Severi (PSI) commenta 
l'articolo del 

periodico diocesano 
sulla giunta comunale 

La nota dedicata dal setti
manale diocesano « Roma 7 » 
«'.l'attività della giunta capi
tolina è oggetto di una di
chiarazione rilasciata dal ca
pogruppo del PSI in Comune. 
Pierluigi Severi. Per l'espo
nente socialista, « la preoccu
pazione della comunità dioce
sana di Roma a proposito del 
"carattere sacro" della capi
tale è più che legittima, quan
to al t ret tanto scontata. Il 
punto, però, è un altro, e in
veste cioè il significato che 
a questo "carattere sacro" 
si intende dare in concreto ». 
Esso «si tutela — afferma 
Severi — concretamente, tute
lando la "dimensione uma
na" di una città come Roma, 
che ha purtroppo smarrito da 
tempo questa configurazione». 

Dopo aver osservato che 
« la concezione antidogmati
ca dei rapporti culturali, so
ciali e religiosi » ha affonda
to radici nella nastra città 
in seguito a « un vigoroso pro
cesso di cambiamento e di 
partecipazione di massa a cui 
hanno dato e s tanno dando 
un contributo determinante i 
cattolici democratici ». Severi 
cosi conclude: «Noi socialisti 
che sosteniamo questa giun
ta non vogliamo fare discri
minazioni di sorta nei con
fronti di nessuno e tanto me
no della comunità diocesana 
di Roma. Non esistono per 
noi due cit tà: Roma è egual
mente "sacra" per ciascuno 
di noi e la misura di questa 
sacralità è nella difesa del-
l'ucmo, quindi delle struttu
re che operano per questa di
fesa ». 

Ieri, intanto, si è riunita 
la giunta provinciale per de
cidere il calendario delle pros
sime sedute del consiglio. La 
assemblea di palazzo Valen-
tini tornerà a riunirsi il 20. 
27 e 29 prossimi, con all'ordi
ne del giorno, nelle due pri
me riunioni, l'esame del bi
lancio '76. Nella seduta del 
20 è invece prevista l'apertu
ra del dibatti to sulle dichia
razioni programmatiche, do
po che il presidente Manci
ni le avrà sottoposte all'as
semblea. 

Il « XXV » di via Manin 
deciso a mantenere 

e rinnovare la 
sperimentazione 

Nel corso della assemblea 
•voltasi ieri mattina è emer
sa la volontà degli in
te rnan t i e degli studenti del 
e XXV liceo >\ di difendere e 
rinnovare l'esperienza della 
sperimentazione. « Gli errori 
ci sono stati — ha afferma
to Annamaria Attanasio in
segnante di lingue — eppure 
molte delle nostre esperienze 
sono trasportabili «n'ester
no. Mi riferisco soprattutto 
•1 biennio unico, previsto da 
tutti i progetti di riforma 
della secondaria fin'ora pre
sentati e all'indirizzo lingui
stico». 

Da oggi insegnanti e stu
denti tornano ad incontrarsi 
per tirare un primo bilancio 
dell'attività svolta fin'ora e 
definire 1A programmazione 
per il prossimo anno. 

E' s ta to inoltre definito un 
calendario di iniziative per 
contrastare il decreto del mi
nistero che sopprime la spe
rimentazione a partire dalle 
prime classi. Nella giornata 
di oggi i legali dei due spe
rimentali discuteranno i ter
mini di un nuovo ricorso 

programmatici assunti. La 
fase attuale, come già rile
vato nelle ultime sedute del 
consiglio prima della breve 
pausa estiva, vede la giunta 
impegnata nell'opera di risa
namento amministrativo, re
sa indispensabile dalla gra
ve eredità ricevuta dalle giun
te precedenti e, contestual
mente, nella realizzazione di 
iniziative politiche di vasto 
respiro sul piano dell'indiriz
zo e della programmazione. 

« Su questo terreno — pro
segue il comunicato — la 
giunta, tramite una richiesta 
del suo presidente al presi
dente del consiglio Palleschi, 
ha sollecitato la presa in esa
me da parte delle commis
sioni e dell'assemblea di una 
serie di questioni di grande 
rilievo e di prospettiva: tra 
queste emergono il dibattito 
sul parere della giunta sul
l'ubicazione della centrale 
termonucleare di Montalto 
di Castro e il voto del consi
glio sulla delibera istitutiva 
dei comprensori che la giun
ta da tempo ha presentato. 

« L'esecutivo, inoltre, si im
pegna a varare entro le sca
denze stabilite, e secondo i 
nuovi dettami previsti dalla 
nuova legge dello Stato sulla 
contabilità regionale, il piano 
poliennale ancorato alia ipo
tesi del piano di sviluppo re
gionale. Entro le scadenze 
prefissate la giunta si è im
pegnata inoltre a dare corso 
al progetto di scorporo degli 
ospedali del Pio Istituto, il 
cai avvio concreto già ha rea
lizzato eco la delibera con cui 
il Policlinico Umberto I è 
stato eletto a ente ospedalie
ro autonomo. 

« La giunta nelle prossime 
sedute, esaminerà una serie 
di al tre questioni di primaria 
importanza programmatica, 
quali la questione dell'ente 
di sviluppo in agricoltura e 
il problema dell'occupazione 
giovanile, che sarà oggetto 
di una conferenza regionale 
all'inizio dell 'autunno. 

« Al termine della sua in
troduzione — conclude il co
municato — il presidente Fer
rara ha confermato la ne
cessità di un ulteriore raffor
zamento del quadro politico. 
proponendo che la maggio
ranza affronti, a tempi brevi, 
la questione, già posta, di un 
allargamento delle forze pre
senti in giunta. 

Dopo l'introduzione del pre
sidente. la seduta è prosegui
ta con l'esame dì una serie 
di provvedimenti in materia 
di trasporti, sanità e rappor
ti con il personale. 

TRASPORTI — La giunta 
ha approvato un progetto di 
massima, presentato dall'as
sessore Di Segni, che preve
de il prolungamento della li
nea « A » del metrò da via 
Ottaviano alla circonvalla
zione Cornelia, dove potran
no casi attestarsi !e autolinee 
che penetrano nella città dal
la via Aurelio. 

SANITÀ' — Su proposta 
del compagno Ranalli. la 
giunta ha varato la legge 
che modifica le norme dei 
bilanci ospedalieri, che inte
ressano una cifra complessi
va superiore ai 300 miliardi 
annui. Tra le innovazioni più 
significative previste dal 
provvedimento c'è l'obbligo 
del parere dei consorzi socio
sanitari sulla formazione del 
bilancio di ciascun nosoco-
mio; le direzioni degli aspe
dali. inoltre, saranno tenute 
a far avere alla Regione una 
relazione sulle spese ogni t re 
mesi. 

PERSONALE — Il compa
gno Spaziani ha annunciato 
che i colloqui in corso con i 
sindacati dei dipendenti re
gionali verranno continuati 
nella prossima settimana. Al 
centro della discussione, sarà 
la vertenza contrattuale na
zionale dei lavoratori degli 
enti locali e diverse questio
ni che riguardano il funzio
namento degli uffici. 

Venendo alla riunione del 
gruppo consiliare de. c'è da 
dire che non ne sono emerse 
molte indicazioni su come lo 
scudo crociato intenda muo
versi. alla riapertura del con
siglio. per contribuire a risol
vere le diverse e gravi que
stioni sul tappeto. Da quanto 
appare dal comunicato diffu
so dopo l'incontro, la DC. 
prendendo spunto anche dal
la recente intervista del se
gretario regionale socialista. 
sembra aver scelto la s trada 
di lanciarsi a testa bassa con
tro la giunta. Cosi, nella re
lazione del capogruppo Fio
ri. l'esecutivo viene accusato 
di «numerose e gravi ina
dempienze ». 

O. nientemeno di non 
« aver provocato il rilancio 
economico e sociale della Re
gione •->; affermazione il cui 
rozzo semplicismo lascia pen
sare che agli esponenti della 
DC laziali manchi completa
mente il senso della natura 
e della gravità deila crisi in 
cui versa il Paese, nonché de
gli sforzi che vanno fatti per 
uscirne. Fiori ha lamentato 
anche l'esclusione dell'oppo
sizione «dalla possibilità di 
un corretto e legittimo con
trollo democratico ». dimenti
cando evidentemente le re
sponsabilità che la DC rico
pre alla guida di 2 commis
sioni consiliari, dell'istituto 
per la programmazione 
(IRSPEL) e di diversi enti e 
organismi regionali. Altro ar
gomento incautamente tirato 
in ballo nella riunione è lo 
scorporo degli Ospedali Riu
niti, fino a ieri cavallo di bat
taglia della DC (tanto che i 
consiglieri scudocrociati con
dussero l'agitazione contro il 
commissariamento del Pio 
Istituto con l'argomento che. 
secondo loro, comprometteva 
proprio lo scorporo) e ora ci
tato ad esempio dell'* autori
tarismo » della giunta. 

Nel grafico la parte scura rappresenta il parco di Forte Antenne e di Villa Savoia che 
lo Stato cederà definitivamente al Comune. In bianco invece è segnata la fetta rimasta dì 
proprietà della ex casa regnante 

Ci sono voluti diciott 'anni 
e quatro mesi perche il pro
cedimento di « consegna prov
visoria » al Comune dei 66 
ettari demaniali di Monte 
Antenne e villa Savoia, si 
trasformasse in un disegno 
di legge di cessionedefiniti-
va al Campidoglio, con « vin
colo permanente di destina
zione a parco pubblico». La 
proposta legislativa avanza
ta dal ministro delle finan
ze Pandolfi è s tata accolta 
ieri dal consiglio dei mini
stri, e sarà quindi portata 
all 'esame e all'approvazione 
del Parlamento. 

Il disegno di legge parla 
testualmente di «cessione 
dello Stato al Comune di Ro
ma di Monte Antenne con la 
attigua villa Savoia », men
tre non fa specifico riferi
mento — e quanto risulta — 
a! forte militare che sorge 
proprio sulla sommità della 
altura e che da tempo, assie
me alle altre costruzioni del
lo stesso tipo abbandonate in 
vari punti della capitale, vie
ne richiesto insistentemente 
ad uso pubblico dalle forze 
democratiche capitoline. Var
rà la pena di ricordare che 
sin dal "67 i rappresentanti 
comunisti in Campidoglio 
sollecitarono la restituzione 
alla città delle numerose at
trezzature, destinate dal PRG 
a parco pubblico. 

Anche recentemente, l'as
sessore al patrimonio Prasca 
aveva preannunziato l'inten
zione del Comune di tornare 
alla carica presso il ministro 
della difesa, che deve dare 
il nul laos ta al trasferimento 
di proprietà dal demanio al
l'ente locale, per ottenere 
quanto è stato fino ad oggi 
rifiutato. 

Una volta che la proposta 

governativa sarà s ta ta ac
colta dal Parlamento, i ro
mani torneranno definitiva
mente in possesso di una 
larga fascia di verde dalla 
storia piuttosto tormentata . 
Lo stesso on. Andreotti. oggi 
presidente del consiglio, fir
mò — come ministro delle 
finanze — il 18 maggio del 
'58. l 'atto notarile con cui ve
niva affidata al Comune. 
provviso.Mame-nte. la fascia di 
66 ettari degli ex beni Savoia, 
solo una parte quindi dell'as
se ereditario che comprende
va la tenuta di Monte An
tenne e la villa dallo stesso 
nome della ex casa regnante. 
Fu la conclusione, in verità 
piuttosto indecorosa, di una 
vicenda in cui le autori tà sta
tali — come del resto quelle 
comunali — non brillarono 
certo per solerzia e punti
glioso at taccamento ai beni 
pubblici. Dopo una lunga ver
tenza legale, infatti, nel '57. 
gli eredi Savoia accettarono 
una spartizione delle tenute 
tut ta a loro vantaggio: sui 
118 ettari della villa lo Stato 
si accontentava di 34 ettari 
(345.114 metri quadri, per la 
precisione!, mentre i restanti 
84. la parte più bella e ricca 
di vegetazione, rimaneva agli 
ex-reali. 

Conformemente a quanto 
avevano fatto fin dall'otto
cento i principi romani delle 
loro ville, anche i Savoia non 
tardarono a imboccare la 
strada della speculazione edi
lizia sul grande parco che ri
maneva nelle loro mani 

Intanto, anche oer la par
te assegnata al demanio e da 
questo al Comune, compresi 
i 32 ettari e passa di Monte 
Antenne, i tempi erano piut
tosto grami. Incuria e abban
dono fhanno fatta a lungo da 

padroni e uno spicchio verde 
prezioso per i quartieri den
samente popolati che lo cir
condano — dai P.uioli al 
quartiere «africano» — e ri
masto per mrnti anni assolu
tamente inutilizzato. Ne si 
poteva e s s c e diversamente, 
visto che erbacce e rifiuti tap
pezzavano il parco. 

La piena utilizza/ione di 
questo polmone verde e quin
di, ovivamente, tra 1 pruni 
punti di una politica tesa a 
rest ' i ' i i if ai romani la possi
bilità di fruire realmente del
le ville e dei parchi della 
loro citta. Questa — è noto 
— è la !inea su cui e decisa 
a muoversi la nuova ammini
strazione comunale: e c'è 
quindi da sperare che que
sto primo at to concreto del 
governo si arricchisca di al
tre decisioni coerenti con la 
s'.rategia delle ricorse avvia
ta dalla giunta tr iparti ta. 
«Certo — ha commentato lo 
a<i,essore Nicolini. responsi-
b.ic di sport, cultura e giar
dini - - bisogna adesso sai 
tiare il resto del conto. K in
tanto aspettiamo, e non tra 
18 anni, la consegna di Forte 
Antenne ». 

Rubava 

denaro 

e gioielli 

ai clienti 

dell'albergo 
« Ripuliva • le camere del

l'albergo dei ?ioiei:i e del de
naro che i clienti lasciavano 
incustoditi. Protagonista d?l-
la lunghissima sene di furti 
sarebbe una donna di quaran
taquattro anni. Guerrina Ven
demmi. abitante in via Luigi 
Tasti 22. cameriera dell'hotel 
»( Excelsior » di via Veneto. 
Nella sua abitazione la poli
zia ha r.trovato una quaran
tina di polizze del u Monte di 
Pietà •> presso .in la donna «:• 
vrebbe impennato spille, anel
lo. orecchini, collier di bril
lanti. rubini e .-meraIdi per un 
valore complet ivo di centi
naia di milioni. I poliziotti 
hanno anche sequestrato un 
astuccio contenente un anel
lo -- del valore eh circa due 
milioni e mezzo di lire — ru
bato lunedi .-eia nella stanza 
o.vupata dall'industriale in
glese llor Cunnah. 

Il commissariato di Castro 
Pretorio era stato intorniato 
dalla dire/ione dell'albergo 
della catena di furti che. ini
ziata circa un anno e mezzo 
la. non accennava ad inter
rompersi. I «colpi > venivano 
effettuati con la stessa tecni
ca in unt i i piani dell'hotel. 

Alberto Chiozzi e Carmine Miceli, i due arrestati 

In due avevano minacciato di morie il grossista di carni Ambrosio 

Arrestati mentre tentano 
di estorcere 200 milioni 

Il commerciante, noto per essere stato rapito tre mesi fa da 
un gruppo di provocatori, si è rivolto subito alla polizia - I ri
cattatori sono caduti in una trappola tesa dalla squadra mobile 

« Leggi bene questa lettera, devi temere per te, per tua moglie e per i tuoi figli. 
Prepara duecento milioni per il dieci di questo mese... »: con queste inequivocabili minacce, 
fatte pervenire per posta, due giovani incensurati hanno tentato di estorcere del denaro a 
Giuseppe Ambrosio, 53 anni, il grossista di carni noto per essere stato rapito tre mesi fa 
da una fantomatica « unità comunista combattente > e liberato dalla polizia e dai carabi
nieri in maniera fortuita due giorni più tardi. Ma anche stavolta il commerciante ha 

Dopo la morte del 17enne 

Si cerca a Cinecittà 
lo spacciatore di droga 
Maurizio Menigotto .il diciassettenne trovato morto merco

ledì scorso in una pensione del Tuscolano. è s ta to stroncato 
da un collasso cardiocircolatorio dopo una iniezione di eroina. 
Questo il primo responso dei medici dopo l'autopsia del ca-
daxere. che è stata effettuata ieri mattina all'istituto di me
dicina legale. 

La polizia intanto è sempre sulle tracce dell'uomo che è 
sospettato di aver fornito la droga al ragazzo. Si t ra t ta di un 
individuo basso, robusto e tarchiato che più di una volta è 
stato notato in compagnia del diciassetenne in un bar dell' 
Alberone. La sezione narcotici della questura e il nucleo anti
droga dei carabinieri stanno interrogando tutt i gli amici e i 
conoscenti del giovane per riuscire ad arrivare a capo della 
grossa organizzazione di stupefacenti. Secondo ciò che han
no raccontato alcuni testimoni. Maurizio Menigotto negli ul
timi tempi aveva preso a frequentare con una certa assidui
tà anche la zona di Cinecittà. 

Resta da chiarire come mai il corpo del giovane sia rima
sto tre giorni nella stanza della pensione di via Verbama sen
za che aicuno si accorgesse della sua morte. Gli inquirenti 
sembrano accettare la spiegazione del proprietario. «Credevo 
— ha dichiarato l'uomo — che il ragazzo se ne fosse andato 
senza pagare il conto. E anche il personale non si è preoccu
pato di rifare subito la stanza perche ce n'erano molte libere ». 

Il fallito « colpo » alla FINA 

La SIP licenzierà 
il basista dei banditi 

Continuano le ricerche dei due banditi accusati di avere 
partecipato al clamoroso tentativo di rapina alla « FINA * 
di Pantano del Grano, dove tre malviventi sono stati arrestati 
mentre si avvicinavano, armi in pugno, agli uffici dov'erano 
custoditi trecento milioni di lire in contanti. Uno dei tre 
uomini finiti in carcere, come si sa. è l'impiegato della SIP 
Vittorio Lorenzatti. di 28 anni, che si era occupato di isolare 
completamente la zona di Pantano del Grano dalla rete 
telefonica urbana e interurbana manomettendo una centra
lina. in modo da assicurare a se e ai complici una fuga 
in tutta tranquillità. Per dedicarsi meglio alla preparazione 
del « colpo ». Vittorio Lorenzatti aveva interrotto il lavoro 
da diverso tempo, mettendosi in cassa malattia. 

La direzione della SIP. intanto, ha fatto sapere che a 
carico dell'impiegato è stato avviato un procedimento di 
licenziamento, in seguito alle gravissime accuse emerse sul 
suo conto. Parallelamente all'inchiesta della procura della 
Repubblica, infatti, è stata aperta un'indagine amministra
tiva da parte dell'ente, conclusa con la decisione di allon
tanare l'impiegato. 

CONVOCATI AL MINISTERO DEL LAVORO DIPENDENTI E SOCIETÀ' 

Oggi primo incontro sulle sorti del CINI 
Si preparano intanto lo sciopero e la manifestazione di venerdì in via XX Settembre - Nessun permes
so del Comune a trasformare la sede del grande magazzino in uffici • Nulla di fatto per la Mas Sud 

Sett imana importante per 
i 380 dipendenti dei grandi 
magazzini CIM: stamane. 
rapidamente convocato dopo 
l'incontro dell'altro ieri, la
voratori e società si riuni
ranno insieme presso il mi
stero del Lavoro. Sarà questa 
l'occasione per valutare com
piutamente quali sono le in
tenzioni dei grar.di azionisti 
che venerdì scorso hanno de
ciso di liquidare l'azienda e 
di licenziare tutto il perso
nale. Dopo l'annuncio della 
chiusura infatti i proprieta
ri non si sono più fatti vivi 
ed è s ta to impossibile persi
no rintracciarli telefonica
mente. Bisognerà però vede
re se il liquidatore e gli am
ministratori del CIM si pre
senteranno al tavolo delle 
trattative. Tutti i lavoratori 
del commercio intanto stan
no preparando lo sciopero di 
categoria indetto per venerdi 
nell'ambito del rinnovo con

trattuale. Per quella giorna
ta. in segno di solidarietà con 
ì 380 dipèndenti licenziati che 
s tanno occupando l'azienda. 
si terrà una manifestazione 
in via 20 settembre. 

Si toma a parlare anche 
del grande palazzone di ve
tro che a parere di quasi tut
ti i lavoratori sarebbe alla ve
ra origine della chiusura del 
grande magazzino. Lo sta
bile (dieci piani tra esterni 
e interrati con una superficie 
complessiva che supera i 25 
mila metri quadrati) infat
ti ha un valore immobiliare 
enorme, di circa 50 miliar
di. e i proprietari potrebbe
ro mirare a disfarsi dell'at
tività commerciale per avvia
re una facile e redditizia spe
culazione. magari vendendo
lo a qualche minisfero o ad 
una banca. Proprio da ciò. 
dicono i lavoratori, nascereb
be l'atteggiamento assunto 
dagli azionisti che hanno 

mandato in rovina con una 
pessima gestione il CIM. 
Per condurre a termine una 
operazione come questa pe
rò occorre una particolare 
autorizzazione per modifica
re la destinazione d'uso del
l'edificio: e permessi di que
sto tipo, come ha già dotto 
l'assessore all 'urbanistica Pa
la. non verranno concessi. 

MAS SUD - Nuovo incon
tro ieri alla Regione per la 
vertenza della Mas Sud. la 
fabbrica di Pomezia occupa
ta da oltre un anno. Anche 
a questa riunione però i pro
prietari non sono intervenu
ti confermando in sostanza 
la loro volontà di liquidare 
definitivamente la s t ru t tu ra 
produttiva. Malgrado l'inte
ressamento della Regione per 
trovare nuovi sbocchi ai pro-
riotti sanitari che uscivano 
dalla fabbrica l'azienda h* 
fatto fallire ogni t rat tat iva. 

Studenti iraniani 
manifestano contro 

la repressione 
Decine di studenti irania

ni. residenti in Italia, han
no manifestato ieri di fron
te all 'ambasciata del loro 

i paese contro la repressione 
che colpisce gli oppositori al 
regime dello Scià. La Cisnu 
(conrederazione degli studen
ti iraniani) ha denunciato il 
clima di crescente terrorismo 
instaurato in Persia, at tra
verso la famigerata polizia 

j segreta, la « Savak ». 
; Questa organizzazione — 
I come è s ta to denunciato nei 

giorni scorsi — opera anche 
in Italia, con azioni di spio
naggio e schedatura degli 

' studenti democratici iraniani. 

avuto la meglio: i responsa
bili del tentativo di estorsione 

sono stat i arrestati dagli agen
ti della squadra mobile, che 
si erano appostati sul luogo 
convenuto per la consegna dei 
soldi. 

Gli arrestati sono Carmine 
Miceli. 20 anni, abi tante in 
vicolo Savini 1. di professione 
«cocomeraro ». e Alberto 
Chiozzi. di un anno più giova
ne. abitante in via Salvatore 
Pincherle 175. Entrambi sono 
stat i rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli sotto l'accusa di 
tentativo di estorsione. 

Secondo la polizia si t ra t ta 
di due persone ancora lonta
ne dal mondo della malavita 
organizzata. 

Tut to è cominciato venerdi 
scorso quando Giuseppe Am
brosio ha rit irato la pasta 
nella sua cassetta delle let
tere e si è trovato t ra le ma
ni una s t rana missiva. Sulla 
busta bianca l'indirizzo era 
scritto con una biro nera e 
con una calligrafia apparen
temente incerta. All'interno 
c'era un foglio contenente un 
messaggio pieno di minacce. 
scritto in stampatello. Gli au
tori della lettera, in sostanza. 
volevano duecento milioni di 
lire in banconote di vario ta
glio in cambio dell'incolumità 
del commerciante e della sua 
famiglia. In fondo alla mis
siva erano precisati anche il 
luogo e l'ora dell 'appunta
mento per la consegna de! 
denaro: alle 20 del 10 settem
bre sul greto del Tevere, in 
fondo ad una scarpata che 
scende dal Lungotevere Dan
te. vicino a ponte Marconi. 

Ma Giuseppe Ambrosio, re
duce da un'esperienza come 
quella di t re mesi fa. non si 
è lasciato intimorire ed è an
dato subito dal dirigente del
la squadra mobile. Fernando 
Masone. per consegnargli la 
lettera minatoria. 

Tra gli uomini più anziani 
della « mobile » è s ta to cosi 
scelto l 'appuntalo Orefice, che 
somiglia in modo impressio
nante al commerciante di car
ni. Mentre sei agenti erano 
sparpagliati nelle vicinanze 
senza dare troppo nell'occhio. 
l 'appuntato Oferice si è pre
sentato al l 'appuntamento con 
una vaiigia « 24 ore » in ma
no. E' giunto a piedi sul lun
gotevere Dante e si è avvici
na to a i gradini che scendono 
giù al greto del fiume. Uno 
dei due ricattatori era in fon
do alla rampa ed ha chiama
to l'uomo con il nome del 
grossista, invitandolo ad avvi
cinarsi. Il complice, intanto. 
aspettava sulla strada a bor
do di una motocicletta. Nel 
giro di pochi secondi sono 
sbucati tutt i gli agenti appo
stat i e i due giovani sono sta
ti bloccati prima ancora che 
riuscissero a tentare di fug
gire. 

A Roma dal 2 al 10 ottobre prossimi 

il 3° Salone Usotempo 

Il 111 Salone dc\ Tempo libero, dvl Fatelo da Voi • 
degli Hobby -— USOTEMPO — si svolgerà, come di con
sueto, al Palazzo dei Congressi dell'EÙR di Roma, dal 2 
al 10 ottobre prossimi, sotto il patrocinio della Presi
denza del Consiglio. 

USOTEMPO — il primo e maggiore a d o n e di settore 
promosso in Italia, che rappresenta un punto di incon
tro nazionale e internazionale tra aziende e hobbisti di 
ogni campo — ha riscosso finora vivo successo con oltre 
400 mila visitatori e 6 miliardi di fatturato. 

Con USOTEMPO si intende valorizzare il tempo libero 
dei giovani, dei lavoratori e della terza età. Infatti nei 
41 settori espositivi che USOTEMPO ospita, i visitatori 
possono trovare nuove idee e tu t te le più moderne attrez
zature per il la'.e'.o da voi. per l'hobbianio, il modellismo 
e il collezionismo. 

L'artigianato, quale espressione del fatelo da voi per 
una manuali tà creativa, produttiva e sociale, trova nella 
terza edizione di USOTEMPO un nuovo inquadramento 
nell'apposito padiglione della Regione Lazio, che inter
viene in forma ufticiale in appoggio dei suoi artigiani. 
Le loro dimostrazioni pratiche, unitamente a quelle del 
personale specializzato di molte aziende presenti rende
ranno più istruttiva e vivace, durante ì nove giorni di 
esposizione, la pr-"stillazione delle numerose novità del 
settore. 

Varie, inoltre, le manifestazioni promosse da USO-
TEMPO durante il suo svolgimento. Quest 'anno sono in 
programma, oltre il III Torneo Internazionale di Scacchi. 
il I Concorso lotourafico, la Rassegna di documentari 
su! tempo libero, le Gare di hobby-gastronomia, il Con
corso e le gare di modellismo navale e il I Trofeo USO-
TEMPO di pesca sportiva di superficie che avrà luogo 
al lago EUR. 

ORARIO DEL SALONE: 
feriali: dalle 15.30 alle 22 
sabato e festivi: dalle 10.30 alle 22 

Per ulteriori informazioni: Salone USOTEMPO 
Roma - Via Isonzo 25 - Tel. 868748 - 859334 • Telex 68287 

LE UBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
Miami «ccitfBit SP I . - •urna 

Nuova Opel 
Kadett ©iiy 
tre porte. 

Permute con qualsiasi mai co 
Massime facilitazioni di pagamente 

AUTOIMPORT 
^ ^ V Concessionaria General Motors 

V g ^ Itili) S.» A. 

Via Corsica. 13 
Via Solano. 729 Via Anastasio II. 3 5 6 
Vio O. da Gubbio 2 0 9 Pia/za Cavour. 5 
Via Vetuno. 4 9 Viole Aventino. 19 

Consegne immediate ! f 


